
 

21    28  dicembre 2014 
 
Domenica 21 
dicembre 

 
Quarta  domenica di AVVENTO                                      

Luce di Betlemme, da portare a casa. 
Apertura della Mostra sulla storia                                 

della Parrocchia  

 
Lunedì 22 
dicembre 

 
Ore 19 – 21  Incontro Giovani del Vicariato        

al Ronco 
Ore 20 Serata del Masci 

 
Martedì 23 
dicembre 

 
Confessioni: tutto il giorno. 

 

Mercoledì  

24 dicembre  

          CONFESSIONI: tutto il giorno 

 

Ore 23  Veglia di Natale con il presepio 

vivente 

Ore 24  Messa Solenne del Natale          

Apertura del Giubileo del 50° 

 

Giovedì  25 

dicembre 

  

NATALE                                    

del SIGNORE 

   Ss. Messe:    

  ore 8,30  - 10,30 -  12    

17,30 - 19. 

     ore 15  in polacco    

 
Venerdì   26 
dicembre 

        
 S. Stefano: orario festivo solito delle Ss. Messe.         

 

27 e 28 dicembre:  Raccolta di Pasta, Riso, Zucchero, Farina, 
scatolame, olio, a cura dell’ Orartorio d. Bosco, per le Missioni 

 
Domenica 28 
dicembre 

 
Festa liturgica della S. Famiglia. Anniversario 

di Mons. GianMichele Fusconi                                                    
(S. Messa, ore 10,30 e ricordo in tutte le altre)  

S.  Natale  del  Signore  2014 

 

Auguri ad ogni persona, ad ogni famiglia! 



 

Domenica 21 dicembre 2014 

Maria, la mamma! 

 

Era stata annunciata all’inizio dei tempi: 

“Porrò inimicizia tra te e la Donna, tra la tua e 

la sua discendenza, essa ti schiaccerà il capo”; 

“Ecco una Vergine concepirà e darà alla luce 

un figlio, che sarà chiamato Emmanuele, Dio 

con noi”. Poi i fatti: “l’angelo del Signore 

portò l’annuncio a Maria, ed ella concepì per 

opera dello Spirito Santo”. “Maria diede alla luce un Figlio e lo depose in una 

mangiatoria e lo chiamo Gesù, il Salvatore”. 

Era una giovane semplice Maria, la sposa di Giuseppe, quando Dio inviò 

l'angelo Gabriele per dirle che l'aveva scelta per essere la madre di Gesù, per 

opera dello Spirito Santo. Maria chiede spiegazioni e dialoga con l'angelo e, 

senza comprendere fino in fondo il mistero che sta vivendo, risponde con fede 

libera e disponibile: "Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua 

parola". Maria apparteneva al gruppo degli anawìm o "poveri di YHWH", che 

attendevano pieni di speranza il Salvatore promesso. Fu donna di preghiera, con 

una gran fiducia in Dio e nei suoi progetti di salvezza.  

La troviamo alle nozze di Cana, all'inizio della vita pubblica di Gesù, ed è 

modello del discepolo che vive secondo i criteri del regno di Dio. Si unì al 

sacrificio salvifico di Gesù e ricevette come figli tutte le persone che lui ha 

redento; accettò nella speranza la morte di Gesù sulla croce.  

Maria ci ha insegnato che l'amore, la base di ogni vocazione, è dono totale, è 

tenero e forte, silenzioso ed eloquente. È lei che ci conduce a Gesù, l'unico 

salvatore e che ci protegge amorevolmente dal cielo; per questo l'invochiamo 

madre e mediatrice.  

 

Noi cattolici l'amiamo e le esprimiamo la nostra devozione lungo tutto l'anno: 

nella festa dell'Immacolata Concezione (8 dicembre) ci rallegriamo perché non 

ha avuto il peccato originale e il 1° gennaio perché è la Madre di Dio; nella 

festa dell'Annunciazione (25 marzo) lodiamo la sua fede nella promessa di Dio 

e ricordiamo la sua Assunzione in cielo in anima e corpo, il 15 agosto, una 

festa che rinvigorisce la nostra speranza nella vita eterna.  

 
25 dicembre:  

 

Natale del 

Signore,   

                        
inizio di una 
umanità nuova 
 

Varie sono le 
esperienze, i sentimenti 
e le modalità con cui si vive il Natale, comprese quelle consumistiche e 
banali. C’è tuttavia il bisogno di valori profondi e di esperienze religiose 
autentiche, per la vita delle persone, delle famiglie, della società. 

“Avvicinandovi a Lui, pietra viva, anche voi venite costruiti , quali 
pietre vive, come edificio (tempio) spirituale, per un sacerdozio santo, 
per offrire sacrifici spirituali a Dio graditi, mediante Gesù Cristo”, “ Voi 
siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è 
acquistato  perché proclami le opere ammirevoli di Lui, che vi ha 
chiamati dalle tenebre alla sua luce meravigliosa” (1 Pt 2, 5. 9) 

Tutti noi parrocchiani che iniziamo le celebrazioni del 50° della 

parrocchia  sentiamo la gioia e l’opportunità di essere chiamati a costruire la 

nuova Chiesa delle persone, incominciando a realizzare le indicazioni e le 

scelte del Sinodo. Si tratta di prendere in mano soprattutto quanto indicato nel 

tema sinodale “la parrocchia e il suo rinnovamento”. La comunità cristiana è 

segno e strumento dell’umanità nuova che vuole la pace, vive la fede, 

costruisce la fraternità e l’amore. 

Sacramento della Riconciliazione:  

                         CONFESSIONI                                                                                                       

“Cristo potrebbe nascere nel mondo anche milioni di volte, se non nasce 

nel mio cuore è come se non fosse mai nato”. Il Signore ci aspetta tutti a 

braccia aperte nel Sacramento della Confessione e nella Comunione 

natalizia. In questi giorni i Sacerdoti sono sempre a disposizione per le 

Confessioni, In particolare dedichiamo le intere giornate di martedì 23 e 

Mercoledì 24 dicembre, con la presenza di vari Sacerdoti: Adulti, 

Giovani, Ragazzi, Bambini: viviamo bene la Confessione e accogliamo 

tutta la bontà e la grazia dei Gesù, il Signore. Sarà istituito in fondo alla 

chiesa, anche un Centro di Ascolto Spirituale dove una Missionaria di 

Villaregia incontrerà e dialogherà con le persone.                                            


